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VENDO 
il regnan- 
te Sommo 
Pontefice^ 
Benedetto 
XIV. So- 
dai primo 
fauftiffimo 
dì del fuo 
fanro go- 
verno, nel- 
le molto , 
e grandi cole ( che certamente gran- 
dinarne fono ) cui die cominciamene 
to -, e va tuttavia perfezionando , fra 
le prime allogato quella , d'accre- 
fcer gli eruditi e profondi fludj del- 
le fcienze Ecclefiaftiche , da Lui in 
ogni tempo della fua età , ed iru 
ogni grado , con fomma gloria col- 
tivate c promofTe } ha fra le altrcj 
A 2 Ac- 
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Accademie iflrituito quella delI'EccIc- 
lìaftica Storia , volendo che fi te^ 
nelìè nella Caia della Congregazio- 
ne dell'Oratorio di Roma , confede- 
randovi , fovra tutti gli altri riguar- 
di , la memoria dell' Eminentiffìmo 
Baronio , di cui quella a ragion tan- 
ta lì gloria . 

Vedendoli intanto i Padri di que- 
llo Oratorio da ragioni Te non pari 
a quelle di que' di Roma , almeno 
da poco inferiori ad egual'opera te- 
nuti , e maggiormente accertati del 
piacere di Sua Santità dalle fervide 
inlìnuazionì del dottiffimo, ed aman- 
te al fommo della Patria , Monlì- 

gnor Galiani , e confidcrata altresì 
i rara felicità del prelènte tempo, 
in cui l'Invittilfimo noftro Sovra- 
no , mentre alle alte cure dello Irato, 
e delle armi tutta la Regal mente 
al ben de' ftioi fedeli Vaflalli ha ri- 
volta , quali abbia fentimenti nel 
fuo Magnanimo cuore a prò delle 
Jet- 
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lettere , con tempre benefica mano 
generoiamentc dimoftra j determi- 
narono d'invitare alla fondazione* 
d'una fomigliante Accademia , (og- 
getti per coflume , e per dottrina^ 
l'ommamente ragguardevoli , che in 
sì fatte materie han dato di se il 
più certo e lodevol iàggio , che mai 
defiderar fi poteflè . Con fomma le- 
tizia da sì valorofi Ecclefiaftici venne 
accolto l'invito , non folamente per 
Ja rimembranza delle famofè Acca- 
demie , e de' chiaritimi letterari , che 
in ogni tempo in quefta lor Patria 
fiorirono jma più per lo defiderio, 
che di se lanciato aveva una recen- 
te Accademia di fcelrilfimi Ecclefia- 
ftici letterati , il cui fiftema , ed i for- 
ti eruditismi ragionamenti venner 
di là da' monti da i più feveri giu- 
dici con alte Iodi , ed approvazio- 
ni commendati ; ma di là a poco 
per l'incertezza del luogo, dove te- 
ner dovevafi , rimafe infenfibilmen- 
A 3 te 
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te interrotto il fuo corfo, ed indi, 
con difpiacimento univerfale , di- 
iciolta . 

In quefta intanto fi è determina- 
to , che unendofi due volte al me- 
fe ciafcuno de' ventiquattro fìabili- 
ti Accademici, su te materia, enei 
giorno che a lui verrà in forte, re- 
citar debba ragionamento, che non 
oltrepaflì io ipazio d'un'ora . 

Si è penfato altresì , perchè i ra- 
gionamenti tutti uniti una Operai 
loia compongano , che fiano con-, 
certo ordine diretti contro a qual- 
che Nemico della Cattolica Fedo* 
che la Storia Ecclefiaftica malizio- 
famente fcrivendo , riempiuta l'ab- 
bia di venenofi , ma gagliardamen- 
te loftenuti gravitimi errori ; e quin- 
di prender pofla occafion l'Accade- 
mico da tener non (blamente su la 
pura Iftoria difcorfb , ma ancora de* 
dogmi , e de' Concilj , dove in ac- 
concio gli torni; ed a capo d'ogni 
an- 
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anno mandarne alla luce un riftret- 
to : lafciando a ciafcheduno la li- 
bertà d'impugnare di qualunque al- 
tro Novatore le propofizioni , e gli 
argomenti , che all'imprefo difeor- 
fo s'oppongono. 

Si fono per ora a tal dilegno con- 
formi , avvifati e fcelti alcuni pun- 
ti della Storia Ecclefiajtico-politic* 
di Samuele Bafnagio 5 sì perchè con- 
tro ad Opera sì famoìà non s'è per 
anche veduto alcun libro, e sì an- 
cora perchè la profonda erudizione, 
e l' ingegno del traviato Autore , 
la forte veemenza , con cui fono 
efpofte le fue fallaci ragioni , la fran- 
chezza , e l'audacia , ond'cgli fuper- 
bamente decide, meritano di una., 
cattolica adunanza la più valida- 
oppofizione . 

Oltre a i fuddetti ventiquattro 
Accademici , fi fono altri fei defti- 
nati , cinque de' quali dopo il ra- 
gionamento de' primi, far debbano 
A 4 uno 
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uno per volta intorno alle liturgi- 
che cofe parola , ed il fefto tratti 
a fuo luogo la Storia della Chiefa 
di Napoli ; cofa dettata dalla fempre 
veneranda autorità dell'Eminentiffi- 
mo noftro Arcivcfcovo SPINELLI, 
che con tornino benigno piacimen- 
to afcoltà di tutto il fiftema , i pri- 
mi progetti , e con ; egual premura 
i progrcflì . Dal che conviene fpe- 
rare , che da Lui chiamate collo 
fue benedizioni , quelle ancora dì 
Dio , fovra quella nuova Adunan- 
za , tornar debbano le di lei quali fie- 
no fatiche , a gloria delI'Altiflìmo , 
ed a fervizio della Cattolica Chiefa. 



PER 
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PER L'APERTURA 

DELL'ACCADEMIA 

A dì is. Giugno n\u 

Ili P. Annibale Marchefe reciteri 
l'Orazione ; e'1 P. Giufeppe Cop- 
pola cfporrà il - Saggio di quanto 
avraflì a trattare nel corfo di quefto 
primo anno Accademico. 

Catalogo ielle Diffìrtazioni eit 
in fuejìo armo fi recita anno 
.da ciafcheduno digli . 
- r* Accademici. 

I. i : \.. 
'A dì 17. Giugno i74'. 
II Can.Sig.D.Aleflìo Simmaco Maz- 
zocchi tratterà della Profezia di Gia- 
cobbe per rapporto al Melfia , con- 
tro la maligna interpretazione: che 
le ha dato Samuel Bafoagio nel 
• . i.to- 
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i. tomo de' fuoi annali Polìtico-Ec- 
II. 

A dì 13. Luglio 1741- 
il Sig.D. Gaetano Mari dimoftre- 
rà,che il Voto della SS. Vergine non 
ripugna alle antiche coftumanzo 
degli Ebrei , e molto meno allcj 
SS. Scritture , contro quel , che dice 
il mentovato Scrittore nella pag.w 
del 1. forno. 

in 

A dì 27. Luglio 1741. 
Il P. Tommafo Pio Milante pro- 
verà ,che la SS. Vergine non fu ibg- 
getta alla legge della Purificazione, 
perche niuna macchia legale con- 
traile nel partorire il Figliuol di 
Dio fatt'uomo j e che volle , a fol'og- 
getto di eroica virtù , foggertarvifi; 
e ciò contro Io ftcflb Autore nel- 
la ftg.iiff.xlcl tom.u 

Adì 
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IV. 

A di 8. Agojio i74i- 
II Signor D.Ciro de Altcriis trat- 
terà del dì natalizio di Gesù Crifto, 
foftenendo la tradizione di S.Chie- 
fa contro quello , che io 'contrario 
fi fa a dire il Bafqagio nel tota. i. 
pag.izQ. 

■ i V. 

A dì 24. Agojio 1741. 
Il Canonico. Signor D. Bernardo 
Cangiano ttatterà del Numero , No- 
mi , Dignità , e Paefi de' Santi Ma- 
gi , e proverà eilère ftata la di lo- 
ro adorazione Religiofa , e non già 
Civile ,. e Politica , come ardifee af- 
ferire il Bafnagio nella pag.'m.iA 
«km. ... 



VI. 

A dì s. Setiemlre 1741. 
II P. Annibale Marchefc ttatterà 
del- 
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delle Profezie delle Sibille , e di- 
mostrerà che non meritano la to- 
tale ripruova che ne fa il fuddetto 
Novatore nella pag. 149. del tom.1. 

VII. 

A ài z6. Sittembre 1741- 
Il Signor D. Gennaro del Gaizo 
dimoftrerà , che gli Appoftoli non- 
ebbero uguale giuridizione ; cho 
S.Pietro fu il di loro Capo j e che 
dalla tradizione lì ftabilifce la Mo- 
narchia della Chiefa, contro quel, 
che afferilce il fuddetto Autoro 
nella pag.126. del totn.u 

Vili. 

A di $■ Ottobri I74I- 
11 Signor D.Domenico Scalfati di- 
moftrerà, che il Digiuno della Qua- 
relìma è l'ifteflò che il Digiuno An- 
tepafcalc degli antichi Criftiani , con- 
tro quel , che ne dice il medefimo 
nella pag.zóo. del tom.i. 
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IX. 

A dì 19. Ottobre 1/741. 
Il P. Giufcppe Coppola proverà 1 , 
che non è irremifibiie il peccato 
contro lo Spirito Santo, contro quel, 
che ne fcrive il fuddetto Novatore 
nella pag.160. del tom.i. 

X. 

A dì 2. Novembre 1741. 
Il P.Bonaventura Fabozzi dimo- 
ftrerà , che la Storia della Donna^ 
adultera rapportata da S.Giovanni, 
non è apocrifa , come afierifee il 
fuddetto Novatore nella pag-m. del 
torà. I. 

XI. 

A dì 16. Novembre 1741. 
II P.Atcangiolo Teflìtori dimoftre- 
rà , quanto Ila probabile , che forièro 
Itati Criftiani gli antichi Terapeuti, 
contro il mcdcfimoalla iu73.de! i.t. 

Adì 
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XII. 

A dì 38. Xotiembri 1)41. 
II P. Sebaftiano Paoli dimoftrerà, 
che dopo la cclebrazion della Pafqua, 
Gesù agli Appoftoli avelie lavato 
i piedi , contro il iuddecto nella- 
/"*g-353. del tom>\. 

XIII. 

A dì 14. Deeemhre 1741. 
Il P. Tommafo Pagano proverà, 
che il Pane , ed il Vino nel Euca- 
ristia 11 tranfuftanzia nel Corpo , 
e Sangue di Cesìl Crifto , il quale 
nell'ultima Cena offerì se fteno in 
Sacrificio i contro quel, che aflerifee 
il fuddetto Novatore nella fog.ìti. 
del (om.u 

XIV. 

A dì 4. Gemajo 1742. 
Il Canon. Signor D. Agnello Ono- 
rati dimoftrerà , collare dalla tra- 
di- 
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dizione , efièrfi Tempre mai mifchia- 
ta l'acqua nel Calice, contro quel, 
che aflcrifee il fudderto Novatore^ 
nella pag.no. del tom.i. 

XV. 

A di 18. Gennajo 1742. 
Il Signor Ab. D. Carlo Blafchi 
dimoftrerà non cfler falla , né oppo- 
fta al Vangelo , come aflcrifee il 
iuddetto Bafnagio nella pagfo. 380. 
del tom. 1 . , la ragione addotta dal 
Baronio , che fbfTe flato condotto 
Gesù Crifto ad Anna , perche Ca- 
po del Sinedrio j e che parimente 
lìa flato condotto a Pilato , perche 
non era lecito a' Giudei ne' giorni 
di Azimo giudicare . 

■ XVI. 
A dì r. Febrajo 1742» 
Il P.D.Giufeppe Orlandi difeorrerà 
su l'ofcurità del Mondo nella mor- 
te del Salvatore; e dimoftrerà che 
la 
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la teftimonìanza di Flegonte del Tre- 
muoto nella fteflà occafione , non- 
merita la ripruova del Novatore 
nella paggio, del tom.i. 

XVII. 

A dì is. Febrajo 1742. 
Il Signor D. Giufeppe Sìmioli di- 
moftrerà , che non è da iprezzarfi, 
come fa il Novatore nella pagi' 
na 433. del tom.i., l'opinione d'al- 
cuni Antichi, che Tiberio aveflè de- 
liberato fra' Dei annoverar Gesti 
Crifto i nè tampoco è inverifimile 
la Pillola di Pilato a Cefare intor- 
no alla dottrina , e miracoli fatti 
dal noftro Redentore. 

XVIII. 
A dì 1. Marzo 1742. 
11 Signor D.Giufeppe Sparano di- 
moftrerà eflèrvi tutta la probabili- 
tà , che le Ore Canoniche fi foflèro 
ftabilite da' Santi Appoftoli . 

Adi 
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A dì 15. Marzo 1742. 
II P. D. Nicolò Caracciolo dimo- 
strerà , che l'elezione fatta de" fette 
Diaconi da' Santi Appoftoli, non^ 
fu a folo oggetto di miniftrare al- 
le menfe comuni , contro quel , che 
decide il Novatore nella p^S.del Ai. 

XX. 

A dì 29. Marzo 1742.. 
II P.Giufeppe Terralavoro dimo- 
strerà, che la. Confirmazione fu con- 
ferita dagli Appoftoli a' Samarita- 
ni con l'impofìzion delle , mani ; il 
ài cui rito non incominciò nel fe- 
condo fecolo , nè è appendice del 
Battefimo contro il fuddetto pa- 
£*"#.472. dei tom.v. . »~ 

XXI. 

A dì 12. Aprile 1742. 
ÌI Signor D, Francefco Macchia^ 
B di- 
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dimoftrerà , che S. Pietro fu Vefco- 
vo d'Antiochia , onde feguir ne de- 
ve , che fòflè flato Metropolitano 
delia Siria , e Paleftina , contro quel, 
che ne dice il Addetto nella pg.sa*. 
del tom.i. 

XXII. 

.-. A dì ìi. Aprile 1742. 

Il Canonico Signor D. Francelco 
Maria Pratilli dimoftrerà , che il pri- 
mo Vefcovo di Roma fu S. Pietro, 
contro il fuddetto pag.sii. iùti.l. 

XXIII. 
A dì 3. Maggio 1742. 
Il Signor D.Antonio Spinelli pro- 
verà non eflère opinione dì poco 
pelò quella, che auerifee aver gli 
Appoftoli comporto il Simbola , Cón- 
tro quel , che ne dice il fuddetto nel- 
la fag.su. del tom.l. 

Adì 
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XXIV. 
A ài 18. Maggio 1742. 
Il Signor D. Gennaro Perrelli di- 
inoltrerà , che dalla dotrrina de' Pa- 
dri non può dedurli cola contraria 
ali'Aflìmzion della SS. Vergine , con- 
tro quel , che ne dice il fuddetto No- 
vatore nella /tfg.s 84. del tom.u 
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A dì 27. Giugno 1741- 

DAI Signor D. Filippo Brancac- 
cio fi efaminerà quando , ed 
in qua! luogo fu iftituiro da Gesù 
Crifto il Sacrificio della Mefià j Qua- 
li furono i Sacri Vafi , che nelJ in- 
tuirlo adoperò j e fe oggi fi confer* 
vano. 

A dì 13. Luglio 1741. ! 
Dal P. D. Lodovico Sabbatino fi 
cfaminerà in qual tempo , e luogo 
i Santi Appoftoli celebrato avellerò 
la prima MefTa. Chi fra e/fi il pri- 
mo folTe flato a celebrarla j E fe 
furon frequenti a far la Santa azio- 



menti, e con quale lingua la diceflèro. 



ne j Con quali 




vefìi- 



Adì 
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A dì 27. Luglio 1741. 
Dal P. D. Giufcppe Carafa fi efa- 
minarà fe da S. Pietro foflè fiata- 
iftituita alcuna Liturgia j e che deb- 
ba dirli di quelle attribuite a S.Mat- 
teo f a S.Marco , ed a S. Jacopo . 

A dì 8. Agojìo 1741. 
Dal Signor D. Ignazio della Cal- 
ce fi efaminerà qual fia mai l'ori- 
gine di quefta parola Mena . Ed in 
che tempo per la medefima s'inte- 
fe il Divin Sacrificio . 

A dì 28. Agojìo i74i> 



naro fi efaminerà come , effèndo il 
Vangelo divulgato a tante differen- 
ti Nazioni , in qual lingua i Veico- 
vi di tante diverfe Genti celebraf- 
feto la MelTa . 



Dal Sii 




D. Innocenzio Moli- 
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A dì ?• Settembre 1741. 
Dal Signor D. Filippo Brancaccio 
fi efamincrà fe era in libertà di cia- 
feun Vefcovo Itabilirc certe partico- 
lari preci , con cui ciafeuno veniflè 
a formar la fua particolar Liturgia. 

A ài 27. Settembre 1741* 
Dal P. D. Lodovico Sabbatino fi 
efaminerà quando incominciaflo , 
e chi fune l'Iftitutore della MefTa. 
detta Ambroggiana in Milano. 

A ài 5- Ottobre 1741- 
Dal Signor D. Ignaaiò della Cal- 
ce il efaminerà quando nelle Spagne, 
e come s'introduflè la Mefià Moza- 
raba, e quale la fua antichità. 

A dì 19. Ottobre 1741. 
Dal P. D.Giufeppe Carafa fi efa- 
minerà quando incomìnciafier gli Al- 
tari i Nelle Chiefe quanti ve ne Tuf- 
ferò, 
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fero ; Del loro fico in effe , e fe fuf- 
fero di pietre , o di legno. 

9 ' 

A dì 2. Novembre 1741. 
Dal Signor P.Innocenzo Molina- 
ro fi efaminerà fe nella Merla fi fof- 
fe pregato fempre per i Defunti . 

A dì i6. Novembre 1741. 
Dal Signor D. Filippo Brancaccio 
fi efaminerà fe vi fo0e Itata Meilà 
folamenre pubblica ; o fcmpre vi 
folle ftata , oltre quella , anche la- 
privata . S 

A dì 28. Novembre 17+t. 
Dal P. D. Lodqvico Sabbatino fi 
efaminerà quali fuflèro le antiche 
Sacre Vefti de' Sacerdoti , e come 
tratto tratto fi fiano variate j Ut 
Vefti Vajate quando fuffero intro- 
dotte . Se la Pianeta folle ftata una 
Toga in pieno, e clavata. 

B 4 Adì 
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A ài 14. Decemhre 1741. 
Dal Signor D. Ignazio della Cal- 
ce fi efaminerà fe nftituzion de' Ca- 
lici di Verro attribuir fi debba a Ze- 
fìrino . Qual foffe ftata mai la fi- 
gura de' Calici detti Cornei j Quel- 
fi di oro , e di argento quando in- 
cominciaflero . Bel fito del Calice 
anticamente nell'Altare . 

A ài 4- Gennap 1742. 
Dal P. D. Giufeppe Carata fi efa- 
niinerà : Fra* Calici , qual mai fofle 
ftaro quello , che veniva dinomina- 
to aflòiutamcnte Santo . Quale mi- 
nifteriale, Principale, Pendente , Fon- 
dato , Anzato , e qual foflè fiato 
il Calice detto del Battefimo , e del- 
la Penitenza. 

A dì 18. Gennap 1742. 
Dal Signor D.Innocenzo Molina- 
ro fi efaminerà quali fuflèro quelli, 
che 
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che avevan la cura di preparare il 
Pane per il Sacrifìcio , e come fi 
preparava j E finalmente cofa dir fi 
debba di coloro , che lo condiro- 
no con Olio, e Sale. 

A di i, Febrajo 1742. 
Dal Signor D.Filippo Brancac- 
cio fi efaminerà fe il Pane per il 
Sacrificio abbia avuta Tempre la fte£ 
fa figura ; Quando incominciaflero 
le Particole ; e fi farà parola delle 
varie immagini su quelle imprefle. 

A dì 15- Febrajo 1742* 
Dal P. D. Lodovico Sabbatino fi 
efaminerà fe gli Sacerdoti adoperaf- 
fero Lucerne , o Candele per il Sa- 
crificio . E perche oggi due fe n'ac- 
cendano . 

A dì t. Marzo 1742. 
Dal Signor D. Ignazio della Cal- 
ce fi efaminerà le foflè fiato ado- 
pc- 
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perato nella Chiefa l' incenso per 
i Sacnficj ; E perche s 'incenza l'Al- 
tare . 

A di rs. Marzo 1742. 
Dal P. D. Giufeppe Carafa fi eli- 
minerà fe foflè (taro lecito a' Sacer- 
doti de' primi Secoli , il poter più 
d' una volta il giorno celebrare ; 
E come una fola Meflà celebrava!! 
da più Sacerdoti. 

A di 29. Marzo 1742. 
Dal Signor D. Innocenzo Molina- 
ro fi elaminerà quando incominciaf- 
fe nella Chiefa il canto della Mcf- 
fa i E come in tempo delle perfe- 
cuzioni , e non ancora eflèndovi le 
Campana , fi convocaflèro i Fedeli 
per l'intervento alla Meflà. 

A di is. Aprile 1742. 
Dal Signor D.Scipione di Crifto- 
faro fi tratterà fe fia collante la tra- 
dì- 
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dizione della Saura Chicfa di Na- 
poli intorno la venuta di S. Pietro 
nella noftra Città , e de' Miracoli 
fatti da S. Candida , e da S. Afpre- 
no . fi della converfione di Ampc- 
lonc di Retina . 

A dì 2.6. Aprile 1742. 
Dal medefimo fi tratterà fe S.Pie- 
tro celebrate in quel luogo oggi 
detto , S. Pietro ad Aram . E del 
rimanente dal medefimo operato 
nella noflra Città. 

A ài 3- Maggio 174.2. 
Dal medefimo fi tratterà del Bat- 
tefimo , Patria, Stemma , Abitazio- 
ne , Oratorio , Morte , Funerali, 
Cronologia, e finalmente della San- 
tità di S.Candida. 

A dì 18. Maggio 1742. 
Dal medefimo fi tratterà del Bar- 
tefimo di S.Afpreno, e fe fu eletto 
da 
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da S. Pietro per Vefcovo di Napo- 
li ; E finalmente della di lui Stir- 
pe , Pacle , Stemma , Martirio , Ope- 
razioni , Cronologia , e Santità. 
E fi tratterà altresì della primav 
Chiela de' Vefcovi Napoletani. 



PR.E- 
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PRESIDENTE DELL' ACCADEMIA 
L Eminentijpmo Signor 

CARDINAL SPINELLI 

ARCIVESCOVO. 

NOMI DEGLI ACCADEMICI 

II Signor D. Agnello Onorati. 

Il Signor Canonico D.AleJJìo Simmaco 
Mazzocchi . 

Il P. Annibale Marchese . 

// Signor D.Antonio Spinelli . 

// P. Ar cangialo Tenitori. 

Il Signor Canonico D.Bernardo Can- 
giano . 

Il P. Bonaventura Fahozzì . 
Il Signor Abb. D.Carlo Bla/chi. 
Il Signor D.Ciro de Alterih . 
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E a'valoro- 
li Capitani 
per gran- 
di, c feli- 
ci imprefe 
già chiari, 
mentre fo- 
no per dar 
fegno , c 
moto a. 
battaglia , 
s'attentaf- 
fc d'un più eloquente , che fag- 
gio Oratore l'audacia , ftudiata. 
recitar diceria , di magnifici fenfi t 
e d'elette parole pompofamentc ri- 
piena, eprefumefiè con quella d'ac- 
cendere negli animi loro defiderio 
maggior di vittoria ; onde , a par- 
te a parte deicrivendone a i mal- 
trattenuti Afcoltatori i bei frutti ^ 
C ' cfaU 
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efaltallè la gloria del trionfo dì 
nemiche ipoglie folgorante ed onu- 
fto , l'immortalità , che acquifte- 
tiHtié i ter nomi r la libertà , ìsu 
grandézza , che farà per rimirarne 
affla Patria dal lor braccio difefa , 
i£ Immagini , le Srarue, ì coloffi, 
effe? é lóro eterna memoria ne' pa- 
làgi i He' templi , nel foro alzeranfi, 
éd ih fomma far volefle a que' 
gran Difei una di quelle concioni, 
é'hft gititi Duci a' loro foldati aver 
ritto fi lègge j troppo per l'opera 
indìfcréta, prefuntuofo ftimato il Di- 
tiftòre , ed infopportabil farebbe . 
Or tanto di mé , e del mio sfor- 
nito difcorfo j dottiflìmi Accddemi- 
mièi , diréftè -, s io con rappféfetì* 
tarti que' pubblici , o que' privati 
ben*,- che dalle Accademie deriVfl- 
xVd j" o che daqùefta fàtarìno per 
derivare , irttendéfli accrefeer nuo- 
re fiamme a quél fuoco che di- 
(bpèrna mano nelle voftre "belfàni- 
me 
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me aecefo , arde. in eflc «ì vivo» 
«allo, sguardo d«He umane menci 
sì luoftmofo wfpkode ♦ Qual pub- 
blica utilità petr.aiiì penfare , c4 
efporyi , che. al voftro conpfci- 
mento, ed ai voftro desiderio pre- 
fente ognora non fta , o qual pri- 
vato iiitercflè, che da voi difprez- 
zato non venga? la gloria dclI'Al- 
riifimo , U difefa della Cattolica., 
Religione. , il render vieppiù Ita- 
bili e chiare Je Sacrofante verità , 
fono flati mai fcmpre , e faranno 
i primi, i foli pregiati obbietti de' 
voitri penfiert. L'onor della vpftra 
Patria , del Venerando Ordine voftro 
il decoro, lo fplendore delia Napo- 
letana Chicfa » voftra particolar Ma- 
dre , in voi fono i commcndevoli , 
benché fecondi motivi delle compia- 
cenze , e fon dell' opere ben compiu- 
te gli effetti . Che dirò poi do proprj 
vantaggi sì eroicamente da vqi ri- 
fiutati e negletti ? Pi ciò ben chia- 
C 2. ro 
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ro fcgno al mondo ne porge il 
profondo ftudio voftro in quello 
fcienze, che, quantunque fian del- 
l'altre più degne, inutili fono dal 
cièco volgo ftimate , perche fterili 
fovra tutt* altre di quelle ricchezze, 
di cui v' ha tanta lete nel mondo. 
Sé ad altri più lucrofi ftudj i vo- 
ftri elevati ingegni le ore per voi 
sì preziofe aveffèr mai date; avre- 
fte ben oggi di fuperbi arredi lo 
magioni , d' oro i forzieri , e di 
nuovi ampj fondi i patrimoni già 
colmi . Avvitò ancora qui federo 
fra voi chi ha fatto a iublimi Ec- 
clefiaftichc dignità magnanimo ri- 
fiuto i e chi con egual generofa- 
coftanza farebbe ancora per farlo: 
e quindi chiaramente uom cono- 
fce , che da voi , per premio della 
virtù voftra , Ja virtù fola lì bra- 
ma. Ne già temere io qui debbo, 
che incontro a quella fempre loda-- 
ta umiltà , che sì gelofamente fer- 
bate, 
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tate , dì ftimoli ha duopo , crederi? 
do ciafcun dì voi se medelìmo del- 
l' alta imprefa minore , conciofiache 
da gran tempo cotefta sì beila vir- 
tù lènza punto da voi dipartirli, 
alle altre fue compagne nel voftro 
cuore dà luogo . Molti di voi ben 
ravvilo , che in altra elettilfima- 
Adunanza , in cui de' più gravi pun- 
ti della Storia Ecclefiaftica con fom- 
ma fapienza trattavafi , altamente» 
Tifulfero. Veggo ancor tutti gli al- 
tri , che degnamente empipn Io 
veci di quell' anime ben nate nelle 
cui corone dì gloria fanno lafsù il 
-più pregiato ornamento le fantej 
-fra voi fatte letterate fatiche , ed 
•ora ( a ) o per impreilà , {b ) o per 
elfenzial vinone icorgon giojofe in- 
nalzarli , fpanderfi , e dar copiofe 
falutevoli frutta le nuove fecondif- 
fime piante fovra ìl fertil campo, 

:\ G.-.y- ! '.- .do- ■ 

(a) Auguirìnus I. ite, cap. 13. Thomas I. p. 
dira prò morruis cap.i;. q. 83. Art. 3. c. 
(*) Gregoijus 1. u. mor. 
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doVeflè coverte del terreno am- 
manto fiorirono . E se r.-eremo lu- 
me prefenti fa loro quelle future 
coffe -, che loro m qualche modo 
appartengono-, preveggon ben'elìcj 
qual più lwniinllft comparii farà 
ciafeun di voi»''Comp»gni congiun- 
to (a)- Q?«/S mania. mterjìt't gem- 
ini! -, di quel che faceva Unito ff 
ditàolto j quaatnhque già dalla pi* 
'gran parte di voi ffare fieno no- 
bilmente arricchite le ftampe , on- 
de le trattate faenze più fjcure o 
jiiù Infoinole appariscono . Dacché 
«dunque foverchia 'farebbe ogni 
tra ('pinta a quel moto , che ini- 
MretTo nelle voftre menti per lo ;be- 
He della fua Chttfa dalla Divina 
•Onnipotenza , si veloci le rende» 
«Itro a far non rimane ; , che^ 
-con finceri a-ppldufi commendalo 
la Scelta del luogo , la felicità de' 
tempi dalla Divina Provvidenza at 

' " hi, 

(«) Paulinns in 3. natali S-Wlìc*. ' -' 
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fc toUr**»» apjjftKcptnati , la dc r 
ttni»ÌMffl°« della njatcìja , che 

jìid iin.^a,ntp atla $ri*fla i( £r&- 
Jafciapift <cfc .alitai terif 

«ibkej a Rie npn cpmtiepe,, 
.dacché j!sr sfeff .iiiW .del Mfe- 
JWSwAiflliflìrrvp jEfo, ,aiic(ta Ffr 
aùgiia-.n^esafo ^ Wf) ; folj. 
«MW *4«r «li Jiftriflgo , che ,ìp 
flusft» facrj. i^gp,, (ch# , pe ti fa. t p 
JSMfle.,* epp ardane pejp «rprapl- 
«fo .^ .qpeil'^cc^lieigiÀimp^IiftorjcQ, 
jOUÌ «eppur :fta.':n»i|'.<' .dfUa.tQittp- 
■lica Chicli .«KteJ Piante degli 
Ecdleifeiftici 4tptiftii;^ ^cpntefo , ira- 
giuucvol coti eia che couvetnr dq- 
,w>(& ama ^i i^Sftipè Adunanza ,^a 
^citi deil.a iSrpria ; Ecc.Je : t.j5$jca. , ,e_> 
,d';alwe i> ifJHclte tgsriiqcnti -materie 
dewtanfi js .i<firieà c#qiba«ute jic- 
muBiMHiente .di&odeiie,. ;-. . 

Ma -, che dKSBJo ds' ,tempo.? 
•Npn jtltima ilqtte fu : <la.gli Aprichi 

-r.-r C 4 fti- 
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Stimata 1* eflèr cola , o perfona da' 



e gradita: ma l'incontrare sì defi- 
lata fortuna appo il più degno e_> 
Venerando Principe, che fia fra* vi- 
venti, egli è lode, che certamente 
fra le prime effer dee riputata . Nel 
tempo del Pónteficaro di Benedet- 
to decimo quarto quella Accade- 
mia , che di se dà tante ragione- 
voli fperanze-, (i fonda ; Principe , 
cui quanto fin dalla età fua giova- 
nile fofièr care Je faenze , quanto 
ne' gradi più al fommo vicini , la 
fama della fua fempre lodevole vi- 
ta ,- e le dottiffime opere da lui da- 
te alla luce chiaramente il rìimo- 



à medeCmo ne porfe, «.fioccai 
folio del Vaticano innalzato per 
quelle vie non conofeiute dagli Uo- 
mini , cui la Divina Provvidenza in 
faccia a' Mifcredenti fè chiaro co- 
me la fuperna delira è quella , che 
po- 




mpali uomini tenuta in pregio 
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pone in emetta terra- il Tao. Vica- 
rio- a dar le Sante norme alla Cat- 
tolica Chiefa , ch'Ella dal Cielo 
governa . Dal primo fairftiffimo 
giorno , in cui queito Sacro Prin- 
cipe alla fovrana altezza elevato fi 
vide » pensò , ftabili , die comin- 
ciamento, e Va tuttavia dando per- 
fezione a moire e sì grandi impre- 
si i ohfe una fola di èiTe batterebbe 
à render immortale pertutti iièco- 
-Ji il nome; di qualunque ;ahrò più 
chiaro Pontefice . L'aver, fempro 
più fantamente raffinato della Ro- 
mana Corte i coftumi l'andar tut- 
tavia terminando i più difficili, ge- 
lofi ■> e da gran tempo agitati af- 
fari della Santa Sede co r Cattoli- 
ci Sovrani ; il riparare con dire- 
te leggi , e provvidi espedienti l'Apo- 
itolico erario , che pendeva a tui- 
na :> e 'I tutto fenza curare- iL pro- 
prio comodo i ed i vantaggi , che 
lecitamente aver potrebbono i fuoi 
no- 
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nobilitimi Congiunti j t V ejjetfi 
tanto da lui in pochi meli opera- 
to , quanto da molti in -più anni, 
e eoli' aiuto di -numerò fi. ed ahitòt 
fimi Miitiftri fi darebbe potuto spe- 
rare, fimo t£aan firaptc iepejper 
tue lue glorie . Ma fra «ante alone 
cure in icòna all' animo fi» gene* 
rofo -fidando quella di promoter 
te fetenze , che più al itene della.. 
Santa Chiefa conducono , iftitnite 
per Aio follano ¥tìlcre pioBtanoeB- 
te ftir tre famoiè Accademie , ol- 
tre la iquarta , in cai delie Roma- 
ne antichità fi ragiona , comporto 
de,'pi& domi e fiibbmi ingegni,, che 
rtiplondono in quella Reggia , che 
de» a trae le atre ,dar lumi i in 
■una della EccJefiaiftica ilftoiia j iif 
-altea de' Sacri fibncilj j ed in alerà 
-de' liturgici Aiti trattandoli . 
parte alereai di -gtompefo a qwl 
tinto-, -onde -sì gran circofta-nza di 
tempo s'avvila, l'emote , che fer- 
ba , 
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tnu e ^wciàlmeme pflrmjtftc feten- 
ze. ■dimoftra l'Emincnciffimo inoltro 
Arci«Wcova Spandici . jEgJi menno 
due alle più tacili «afe, .dell'alt© 
&o -governo cc^ fublimc.. fi» men- 
te s'adopera,* etm eguaJbzeJo per 
Ì* eterna latore della iba greggia. 
«He pÈù lsa&,^ spiega. ,v«oB ÌaTcii 
d" «fere por quei .più- (profóndi itu- 
^«griiaKicDre pBemna-.iCon quaJ 
benignità accolto egti aàtóa di que- 
sta Accademia i primi dilegni , cu 
con :q.uaJ fanro .piacere n'abbia udì- 
■to lo ltabilimenro , può ben 1 atte- 
rgarlo eh i 'i vide 5 può immaginar- 
lo chi .ben jl «ìonafce : J:d..iara 1» 
-Doftra £bvMna-;forte.^i poterlo ve- 
ni erare qui aiììlb , non loia-mente 
ifirotertore., ma .Capo.,. -con -più «Ipe- 
ciofa chiarezza £ dimoftra .* Ma- 
-a rame e sì ragguardevoli felici- 
tà ifowabbondante fa xolmo libra- 
to favore voi Talento del noftro in- 
vitto ' Monarca a prò delie icienze, 
e de- 
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e degli Amatori di efTè j nè sì no- 
bile aflètto adufto nel Real cuorej 
unqua fi vide dalle cottami 'premuo- 
re di riftabiiire , riformare ed iru 
miglior' ordin riporre Je antiche-» 
leggi ì ed a pubblica- utilità altre 
nuove ordinarne , e da quelle fra 
le altre per- accrefcimento del com- 
mercio , onde dalla fua provvida* 
mente un lupremo autorevole Ma- 
gittrato penfato venne ed eretto . 
Nè già i frequenti, e ben pofti in 
opera configli d'accxeicere , e ben di- 
fciplinar le milizie, e di ftringer pri- 
ma ignote utiliffime frutcuofe corri- 
spondenze : con formidabile Super- 
bifiìmo Impero , e de* difficili trat- 
tati , ed accordi con tanti Principi 
x> vicini o remoti ', o de' provvidi 
giuftiflìmi regolamenti del Regio 
■erario , o della coftruzione jdi po- 
derofe navivda guerra, di ben cor- 
redate galee , e di men gravi ar- 
mati legni contra i barbari preda- 
tori 
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tori de' Tuoi cari Vaflalli in difefaj 
nè i magnificamente conceputi , ed 
efeguiti difegni delle altere fabbriche 
del fuperbo teatro , degli amp] deli- 
ziosi palagi , delle ville Reali ; non 
della fublime Reggia da luì ren- 
duta per nuovi edificj più grande, 
e per ricchiifimi arredi più ador- 
na } nè del gran braccio , che nel 
noftro porto per impero di lui fb- 
pra 1' acque fi ronda , innalza , o 
produce a capacità e Scurezza del- 
ie più altere Navi , che Ipandorij 
per l' Oceano le vele $ non dello 
nuove ampie agevoli Irrade incon- 
tro a gli ertivi raggi dagli alberi 
foltamente difefe j non delle nuove 
e delle ririovate fonti di vaghi mar- 
mi, e di nobiliflime fculture arric- 
chite j ed in fomma quanto di buo- 
no, di bello, di felice, di grande, 
in quefta fua gran Metropoli , ed 
ed in quefti fuoi Regni fi va tut- 
tavia per Regal cura perfezionan- 
do, 
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do, o già perfetto A vede, ha po- 
tuto, colla ioa vaihtà quella foyra- 
na mente ingombrare , ficebe a prò 
delle faenze > in fembianza fovia. 
tute' altro d'avere ij loro acerefei- 
mento nell' .animo . tutta a queito 
non pareffe rivolta. Quindi per fua 
legge fi fono veduti regolamenti 
migliori della, pubblica Univerfità 
noftra alle Cattedre , a regie fpefe 
gli lripendj accreteiuti; » e l' antico 
decorofo palagio dc'Regj ftudj gua- 
ito da gran tempo , e , per così 
dire, profanato per militari allog- 
giamenti , non folo reftituito al no- 
bil ufo primiero , ed allo fplendo- 
re antico i ma con fabbriche degne 
della munificenza di sì generofo, 
Monarca oltremifura più di prima 
abbellite, e fatte a tant' opera più 
comode, concorrendo a tante for- 
tune I egual propenfione , che i fuoi 
dottimmì fupremi Miniftri per lo 
faenze ferbando , accrefee loro il 
pia- 
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piacere di (eguir con prometti 
quanta ili Già dal faggio Regnati' 
te s' impone . Nè vi ha dùbbio che 
a lui fra le -faenze liei» più dilet- 
te le Sacre, dandone troppo mani- 
fefli la fua fovrana pietà contraf- 
feghi , e l'eflèr degna prole del piifli- 
ffio Re delle Spagne Filippo quinto, 
e pronipote di quel gran Luigi , che 
con più che Rcgal braccio sbarbar 
teppe dal luo gran Regno di Fran- 
cia le troppo folte , e profondamen- 
te radicate rene . Or in qual' altro 
tempo mai nella noltra Patria tan- 
te felici circoftan2c a prò dello 
feienze concorfero ? Egli è vero, che 
fe vogliamo dar fede a quel me- 
glio , che molti valent 'uomini trat- 
te dal bujo de' tempi ofeuri han. 
potuto alla luce , narural cofa è che 
nella Patria noftra aveller comincia- 
ìnento le lettere quali nel tempo 
medefimo, che l'ebbero effe ncllaj 
Grecia , dove furon da i loro Savj, 
che 
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che I*apprefero nell'Egitto , portate? 
conciofìacofache riconofcendo la_, 
noftra Città Je prime , benché an- 
guftiifime fondame;nj:a., da (a): Fa- 
lera Argonauta nipote d'Ercttep (b) 
fello Re di Atene , onde la rocca 
di palerò nel fuo nafci mento fu det- 
ta , condotta poi da i^Rpdiani(c) 
sì in quella fìagìone potenti sul 
mare {d) in querri lidi Colonia , 
fu alla nuova loro Città da elfi , 
alla favola delle Sirene appoggiati, 
dato, di Partenope.il nome. Edindi 
ftata eilèndo fondata da'Calcidefi al- 
tra Colonia non guari dalla npftra 
Partenopc lontana , la qua! fortendù 
dalla Cuma Eolica il nome ancor 'et- 
fa di Cuma (e) , fu dopo picciol 
tratto di tempo dagli Abitatori di 
effa 

(a) Lvcophron in Caf- Camillus Pellegrini^ in— 
landra , Orpheus in-, Campania DiiI'Tl. f .XXI. 
Argonauti us , Apoilonius (A Srrabo in Geogra- 
Rhodius in Arg. Verrìus phìcis Hb.XIV.Stephanns 
Flaccus in Argon, pan- de Urbibut . 

fanias in Atlius libj. U) Eufebius Cacfar. in 

[b) Petrus La&na-i-i^ Cbron. 

Gyinnaiio Neap. Caj-.XI. (e) Livim lib.VIII.hift. 
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cfla a canto a quella la noftra Na- 
poli edificata , e detta con tal vo- 
cabolo , che vale , come ognun sa , 
Cirtà (a) Nuova , rìfpetto dell'altra 
Antica , che fi diceva Partenopea . 
Ma perche la nuova Città coll'ame- 
nità del (ito , la dolcezza del cli- 
ma , la fertilità del terreno, non fo- 
lamente la ftraniera , ma la fteffìu 
Cumana gente ad abitarla chiama- 
va i oofe in tal gelofia i fuoi Fon- 
datori , che per temenza di non- 
vedere fpopolata la lor Cuma , fta- 
bilirono fterminarla j e torlo fu po- 
fto in opera il ruinofo configlio : 
E quindi , o per quefta , o per al- 
tra lor reità, tocchi da celefre fla- 
gello di grave mortai peftilenza , il 
iòlo compenfo al gran male , da un 
certo oracolo ad elfi dettato , fi fu 
il riedificare la da loro fondata^ 
c diftrutta Città j come prontamen- 
D te 

{a) Vcliejus hift. lib i. Afer in Pcriegefi , Statius 
Plinius lib. III. Cap. V. libro V. Silv. 
Strato lib. V". Dionyfius 
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te elfi fecero (a) . Ma di Napoli; 
e Partenope dopo qualche tempo, 
accrefeiute prima dagli Ateniefì (b) , 
e poi da Pitaculana (c) Colonia,. , 
una fola Città fi compofe . Natu- 
rai cofa adunque è , come diffi , che 
pervenendo i Greci , o per traffico, 
o per vaghezza in Italia , in que- 
lle quafi come a proprie ameniflì- 
me fpiagge , dove il lor idioma^ , 
e la gente del lor fangue trovava- 
no , prendeflèr porto , e riftoro ; 
c quindi dal continuo commercio , 
e dalla venuta , e dimora di Greci 
Filofofi aveuer nella noftra Patria^ 
l'antico incominciamento le lettere. 
Dalla perniciofa gelofia , che n'eb- 
bero fin dal principio i Cumani , 
potrebbe!! dedurre come quefta Ter- 
ra a gli Uomini culti e0èr dovette più 
di quella aggradevole , quando che 

(Ul- 
to Junius Phihrgyrim Lycophron in Cafl'andra, 
inExpofit. Jib.IV. Ueorg. Iftacius Tzetzes in Com- 
Virg. Peiegr. in Campa- men. Calìàndrae . 
nia Diff.LC J.XXI. te) Strabo lib.V. 

(i) Sttabo Geogr.lib.V. 
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dalla certezza degli effetti , che a noi 
porgon le Iftorie non ci fi togiieflc 
la pena d'andar mendicando da con- 
ghictrure argomenti . E lafciando di 
far parola dell'antico rinoinatiffimo 
Napoletano Ginnafio , in cui , olrra 
a i deftri e pompofì Ginnici , e (a) 
Lampadici giuochi, l'arte della Greca 
(b) mufìca nobilmente fioriva , trion- 
fando lovra tutt'altro la poefia , ivi 
dottamente gìoftrando {e) i Poeti, 
e colle loro amene fatiche, e con al- 
trui fommo diletto al primo contefo 
onore delia vittoria aspirando j qual 
antichità, qual frequenza, qual nutri- 
mento qui avellerò i filolofici ftudj 
chiaramente dalle ftorie fi fcorgo. 
Qui le fcuole di Pittagora (d) t d'Epi- 
curo (e) t del Peripato (f) , ed il tan- 
D 2 to 

(ni Petrus Lafena io,, lns de Sacris Ecdelìatj 

Gymnafio Neap. Cap.II. Nc<p. Monumenti CHI. 

\b) Strabo lib.V. iVfl.X. 

(A Peuonius Arbiter (0 Ceianus in Nodi* 
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to da Seneca venerato Filofofo Me- 
tronatte (a) colla Tua fcuola felice- 
mente crefcendo , diedero chiarir- 
mi uomini di tempo in tempo ìil. 
quei fecoli.Nè folo da' gran Lette- 
rati (èj, che qui fortirono il nafci- 
mento,fur quelle mura abitate , ma 
ben'anche da i primi perfonaggi per 
armi , e per dottrina nella Romana 
Repubblica riputati i più degni, no- 
bilitati furono i qui rinvenuti ozj 
di pace con dotti eruditi utilizimi 
ftudj . Tacquero in tutte le più eul- 
te Provincie ne' barbari tempi lo 
Lettere j ma tolto che incominciaro- 
no a riprender favella , e vigore , in 
Napoli prettamente furon* intefe > 
e Poeti , e Filofoh" , e Giurifti , ed 
Iftorici , e Teologi furono ne' nuo- 
vi fecoli d'età in età veduti riiplen- 
derc. Il Tarlò, il Sannazaro qui tra 
molti chiari Poeti rifulfero . 

E per- 
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E perche fra i primi lumi delle 
faenze ii dir foio d'aver dato Na- 
poli un Tommafo d'Aquino , vai non 
meno dei lunghilfimo intero cata- 
go de' molti, che noverar quì po- 
trei j l'aver folamente lui nominato 
mi bafti . Egli è vero altresì che ri- 
tornate all'Italia le feienze , in ogni 
età più a noi propinqua , o lontana 
qui dottiffime Accademie fi vider 
fiorire i e fra clic la madre più fe- 
lice di chiaritimi Letterati fu quella 
volgarmente detta di Pontano i ma 
per noi niuna età certamente avvì- 
far lì potrebbe , che a favor delle 
feienze fiata folle eguale alla no- 
ftra . Nel tempo della nafeita , dello 
flato , e del decrefeimento delle Let- 
tere nella Grecia , ed in ogni varia 
fortuna della Romana Repubblica, 
e dello Impero , molto la Patria no- 
ftra nella letteratura rifulfe . Ma_. 
quale in quella mai proporzion di 
mifura fra i noftri , e gli antichi 
D 3 tem- 
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tempi può darfi ? Napoli allora Re- 
pubblica, benché da tante Greche Co- 
fonie accrefciuta , vantar non potea 
uè per recinto, nè per popolo una 
fola delle dieci parti , ond' oggi sì 
rnaeftolà rifplende, più ragguarde- 
vole in quella (ragione apparendo 
per la fedele , e generofa amiftà nel 
maggior'uopo (a) ufata a' Romani, 
e per lo coraggio , con cui non fo- 
lamente l'altezza delle mura , ma^ 
la fortezza de' petti opponendo al 
Vittotiolò Annibale ip) , fe che ne 
difperaflè l'acquiito : nè divenuta., 
pòi da confederata (c) municipio (d), 
ed indi Romana Colonia (t) d'pno- 
j-c , fi legge , ch'oltremodo crefeef- 
fc i fatta poi più grande nel tempo 
de' noftri Re , benché molto del 
pre- 
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prelènre minore , fu da fiere guerre 
quefto Regno agitato in guifa che 
Ja tanto celebre Accademia di Pon- 
tano non potè dal figliuolo d'Al- 
fonzo Re Ferdinando eflèr foftenu- 
ta con quella mano, in cui vacil- 
lava lo icetrro, e poi molto meno 
fotto ftraniero dominio a mifura_» 
della Città potevan crefècre le Let- 
tere lontano il Principe , onde aver 
iòglion vita , e vigore . Or qual co- 
là manca a' di noftri, che negli al- 
tri vanamente defiderata non fofle? 
In quelli foli par che abbia Ja Di- 
vina Provvidenza perfettamente uni- 
to a ben noftro, Pontefice , Re, 
Prelato , tranquilliti , ingegni , com- 
modi , grandezza , c quanto mai fuo- 
le altre fortune a grand'uopo e di- 
fegno l'Onnipotenza divifamente lar- 
gire . Fu fuo configlio l'avere in.- 
quefta età tali Principi , e voi fatto 
al Mondo venire : fuo lume è quel- 
lo , che le voftre menti rifcbiara ; 
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e parimente fuo foco è quello che 
nell'opera a Dio ranto cara v' ac- 
cende . 

Entrando^ poi a far parola^ 
dell'eletta materia , vana briga pren- 
derei , se generalmente q Lietta del- 
le Eccle n'attiene cofe a commendar- 
vi imprenderli , come chi fi sfor- 
zali la da tutti veduta , e lodata 
luce del fole con fòvrabbondante 
lode efaltare j fpecialmente però 
l'elezion voftra commendevole eflèr 
m' avifo dall'aver determinato , che 
a difender le Cattoliche verità non 
fieno i ragionamene vaghi, e difciol- 
ti , ma che tutti formando un fol 
corpo , ne rimanga un qualche più 
particolar nimico della Religioru 
Santa conquifo , ficchè una gran- 
d'opera , che ciafcun di voi compier 
da se folo potrebbe , e i varj , e mol- 
ti , e gravi impieghi , che a prò 
dell'anime foftienc , par che gliel 
vietino i da tutti unitamente, fenza 
che 
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che in menoma parte interrotto ri- 
manga il Divino inrereffe , cui fie- 
re obbligati , ed addetti , egualmente 
fornita fi vegga . La diverfità , che 
correr mi fembra dal prender varie 
particolar impreic con difciolti di- 
icorfi , da quello di portarli ad una 
grande , ed univeriàle chiufi tutti in 
uno e riftretti j eguale può dirli al- 
la differenza , che fora fra le parti- 
colari azioni , che hanno ne' loro 
Erranti i Romanzieri fognato , e le 
pubbliche imprefe da' Capi d' una- 
lien'ordinata Republica empiute ■ Gi- 
rando i primi per tutte le più ftra- 
nie parrì del mondo in cerca di 
gloriole avventure , avrebbero , so 
vere foflero le inventate favole , 
ran lode acquetato, ora abbatten- 
o moftri e giganti , ora togliendo 
dalla man de* ladroni , o dalle fau- 
ci de' draghi regale donzella , or 
con maravigliole azioni liberando 
da barbara fcrvitù qualche mifero 
Prin- 
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Principe . State però non farebbono 
ad utile delle proprie nazioni lo 
portentofc lor* opre dirette ; e la- 
rebbon potuti rimanere della fola,, 
privata gloria contenti : ma i fe- 
condi , se uniti muovono le armi 
Joro a domar ribellante provincia, 
o a debellar popolo pernicioso al- 
lo flato | ed infetto , coftoro sì , 
che d' altra più intera lode fon de- 
gni , dacché nel tempo , in cui con 
opre d'aito valore vieppiù chiari fi 
rendono , i lor dilegni , ed i faufti 
fuccem* alla felicità della lor Patria 
conducono . Molti di voi , valorofi 
Accademici , han nelle facre Scienze 
veracemente operato divifi ciò , che 
neh* armi degli erranti guerrieri iì 
rìnfc ; ed ora uniti ad una fola_> 
grande intraprelà , con quella di- 
ltanza di proporzione , che v' ha 
trai corpo, e lo fpirito, oprerete-» 
ciò , che non folo una potentiflìma 
Republica ha foluto , ma quelle al- 
te 
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te prove benanche di tovrano va- 
lore inventate , ed appofte a i fan- 
tattici Eroi , che ienza l'aiuto del- 
le menzogne or non avrebbon fa- 
ma alcuna fra gli uomini , fèmbre- 
ranno un' ombra di quegli effetti , 
che dalle voftre opere unite -faran 
, per fegiure . Le ditele Donzelle fa- - 
ranno le puree candide verità, che 
dalla Cattolica Chiefa s* infognano; 
i Principi miieramente fchiavi , fo- 
no gli Umani intelletti , che involti 
fra le tenebre degli errori, edincep- 



libenà richiamati . I Ladri , i Mo- 
ftri, i Dragh: , i Giganti fono gl' in- 



guardo di chi vuol che fian tali: 
e quefti verranno da voi combat- 
tuti i e , ficcome fi fpera , dal valor 
voftro diftrutti. Ma qual ribellante 
Provincia , qual popolo infetto a- 
deprimere farà più. degna imprefa 
di 
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dì voi , se non i da voi fcelci An- 
nali Politico-£cclefiaftici di Samue- 



na Chieia rubelli , un foltiflìmo po- 
polo di perniciofe ed ereticali pro- 
porzioni acchiudendo , tutto a di 
lei danno Io muovono ? Il loro per 
fua perdizione accortiffimo Autore, 
nella cui mente contendono al pa- 
ri di maggioranza l' empietà , e la 
dottrina ; per più accertatamento 
nuocere , fovente non comparifee ne' 
fuoi volumi in abito di patte , che 
accula j ma in toga , ed in aria di 
Giudice , che decide , e condanna ; 
non dubitando , ove a lui piaccia » 
{cagliarli contro i medefimi Eretici, 
d'onde il nero latte egli bevve , con 
veemenza pari a quella, che contta 
i Cattolici ha livorofo coftume d'ufa- 
re . S' avvale ancora fovente della 
infame induftria che tenne contro 
Amafa il fuo Cugino Gioabe (a) che 
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te- 



00 i.Rcg. io. 



Digitized by Google 



tenendolo per Io mento in fembian- 
za d'abbracciarlo, in mezzo a' più 
cari fegni d' amicizia , e di pace, ac- 
compagnati dalle dolci parole del 
fahe mi frater , gli caccio nelle vì- 
icere un pugnale , che fotto le vefti 
al rio difegno celava : concìofiache il 
maiiziofo Scrittore talvolta di qual- 
che Santa verità ragionando tanta., 
fìnge pietà , che meglio dir non po- 
trebbe un' Agoftino , un Geronimo: 
quando tutto ad un tratto, mentre 
par ch'abbracciata già l'abbia , con 
innafpettata velenofa fentenza , lei 
nella più fenfìbii parte trafigge . 
Egli or verte di zelo , ed ora di 
fenerni condifee le invettive , o le 
chritiche, da cui nè i fuoi Calvino, 
Beza , Melantone , ed altri d'egual 
tempra } nè i noftri Baronio , Peta- 
vio, Natal d'AIeffandro , ed altri 
degniflìmi facri Scrittori van fran- 
chi , venendo da lui con indifferen- 
za or mal menati or feguiti . E per- 
che 
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che sì chiari lumi delle Ecclefiafti- 
che Iftorie non abbiano ragion di 
dolerfi , fpeflo ancora con paroio 
egualmente Villane , de'più rinoma- 
ti per fantità , e per dottrina anti- 
chi Padri, iìan latini, lìan Greci, 
fa pari governo . Ma quale ofiequio- 
fo rifpeito potevano Efìì fperare da 
chi ne pure colla Vergin Madre è 
in coftume d'ulàrlo ? Sforzandoli 
Egli d'involarle una parte del più 
bel preggio , ond'Eila, dopo quel- 
lo d'eifcr Madre di Dio, fi compia- 
ce j efprime con termini così inde- 
gni fentenza , che , a men che me- 
diocri, non che Divoti Cattolici, fa- 
rebbe orrore afcoltarli . Ma a ri- 
membranza sì grave mi fi troncati 
le parole dagli sguardi di chi 
m'afcolta , che d'impazienza sfa- 
villano, di fàper fenza indugio per 
quali parti ad un tanto nimico la 
guerra s'apparecchia e fi muove. 
Ond'ioperfar sì, che il giufto de- 
fidc- 
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fiderio s'adempia» a più autorevo- 
le per fona do luogo ; ed emmi a., 
grado , quanto a dir rimarrebbe-» 
tralafciando , tacere. 
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